
Enzo Colonna, consigliere Egionale, gruppo .l{oi . Slnístrr per la puglaa-

EMENDAMENTI ALIA PROPOSTA DI LEGGE N. 379A,/X
"TNTEGREIONI ALLA LE6,oE REGIONALE 20 irAcclo zùi+ N. 26

"DTSPOSTZIONI PER FAVORTRE LACCESSO DEI GIOVANT
ALLAGRTCOLÍURA E CONTRA5,TARE LABBANDONO E IL CONSUNO

DET SUOLI AGRICOLT".

Alla proposta dl legge sono apportati i seguenti emendamenta:

Il thofo delfa proposa d! !"gg! n.}79AlX*Integrazlonî alla teggerTg.lonale 2o maggío za,+i: 26,,Dlspàsizíont per favorire t,a&Zssodgl-glovanl all'agrrcottura e contrastare lbbbaidono e rt consuii- -dei suoll agrÍcofi- è cosi modificato:

"Modifrche e integftzíonl atla tegqe regionale 20 maggto 2074, n. 26
"Disposlzioni per favorire I'accesso derl giovanr al|ag-icortura e contrastare
I'abbandono e il consumo dei suoli agrt-ati",
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Enzo Colonnl, @n3lgll€re rsglonalc, gruppo ..Nol a Slnlstr. per l. pugll!,,

Prima dell'articolo 1 della proposta dl legge è Introdotto ll seguente:

Art. _
TUodifiche @titolo 

detla legge regionale ZO maggto 2014, n, 26)

Il titolo della legge reglonale 2O maggio ZOJ4, n,26 "Disposizionl per
favorire l'accesso dei glovanl alltgrlcoltura e contrastare l,abbandono e ll
consumo dei suoli agricoli" è così sostituito:

"Dlsposlzloni per hvorirc !'accesso dei glovani a 'agrlcottura e contrastare
l'abbandono e ll consumo det suoll agrlcoli, Istttuztone detta Banca delta
Terra di Puglia."
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Giovanni Francesco Stea, Consiglíerc reglonale Gruppo Area popolare

Renato Perrini, Consigliere regionale Gruppo Direzione ltalia

Marco Lacarra, Consígliere rè€ionale Gruppo partito Democratico

EMENDAMENTO ALLA PROPOSTA D! LEGGE N. 379AlX

'fNTEGRAZIONI ALLA LEGGE REG|ONAIE ZO MAGGTO 2Ot4,n.26
,'DISPOSIZIONT 

PER FAVORIRE TACCESSO DEI GIOVANI
ALI'AGRICOTTURA E CONTRASTA,RE L'ABBANDONO DEI SUOLI
AGRICOLI"

All'art. 1 ("Finalità e Definizione), comma 2,

si chiede l'eliminazione della lettera cl,

Pet non discriminar€ persone dall'eta superiore a guella espressamente indicata e favorire anche chi non
ha I'esperienza richiesta, ma polrebbe avere bisogno di un'opponunita occupazionale. professionale ed
esistenziale-

Bati,2A marzo 2Ot7

6iovanni Ffancesco

Renato

Marco Lacarra
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Enzo Colonna, conslgla€re *Nol a Slnletra per la Puglla"

Prima dell'aÉicolo 1 della proposta di legge è introdotto il seguente:

Art, _
(Modifiche all'art. 1 della legge regionale 20 maggio 2014, n. 26)

L'afticolo 1 della legge regionale 20 maggio z}t4, n. 26 (Dlsposlzlonl per
favorlre l'accesso del glovani all'agrlcoltura e contrastare l'abbandono e il
consumo dei suoll agricoli) è sostitulto dal seguente:

1.

"Art. I
(Final ità e definizioni)

In attuazlone degll articoli 9,44 e 717 della Costituzione e della
Convenzione europea sul paesaggio, ratificata con legge 9 gennaio 2006,
n. 74, la presente legge detta i principl fondamenta per la conservazlone
del suolo in quanto bene comune e risorsa non rinnovabile, determinante
per la dlfesa dell'ecosistema e delle caratteristiche del paesaggio, per la
prevenzlone del dissesto idrogeologlco, per la valorizzazione delle
produzioni agroalimentari tipiche e di qualità, In attuazione dei princtpi e
dei criteri della legge 4 agosto 1978, n.44O (Norme per l'utilizzazione
delle terre incolte, abbandonate o insufflclentemente coltivate), al fine dî
favorire il recupero dei terreni agrlcoll incolti o abbandonati, contenere il
degrado ambientale, limitare gll lncendl boschivi favorire I'ottimale
assetto del territorio axraverso lo svolgimento delle attività agro-
forestali, la Regione valorizza i terreni agricoli incolti o abbandonati,
coerentemente con la tutela degll lnteressi sociali, economlci e ambientali
delle comunltà locali.
Al fini deila presente legge si intendono:
a) per 'terreni agricoli': i terreni qualificati tali dagli strumenti urbanístici

vlgenti o adottati;
b) per'terreni incolti o ahbandonatl': i terreni agricoli suscettibili di

cottivazione, compresi i fabbrlcati rurali insistenti, che non siano
destinati ad utilizzazione agraria o agro-zootecnica da almeno due
anni;

c) per'giovane agricoltore': persona di età non superiore a guaranta
annl al momento della presentazione della domanda, che possiede
adeguate quatiflche e competenze professionali e che si insedia per la
prlma volta ín un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda, così
come definlto dal Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento
Europeo e del Consíglio del 77 dicembre 2O73.

d) per 'consumo di suolo': Ia riduzione di super-ficie agricola per effetto
di interuenti che ne determinano I'impermeabilizzazione,
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Enzo Colonna, consfglleré reglonate, gruppo ..Nol a Sanistra p€r la puglla,,

l'urbanizzazione, l,edificazione, ta cementificazione, !'escavazione, la
contamlnaztone, la deseftlficazlone.

3. Sono esclusi dall'applicazione della presente legge:
a) I terreni oggetto di tmpegni derlvanti datla normativa comunitaia;
b) I terreni che presentino un habitat oggetto di tuteta ai sensi della

dlrettiva 92/43/CEE del Consiglto det 2I maggto 1gg2 relativa atta
conseruazione degli habitat naturali e seminaturali e della ftora e della
fauna selvatiche, pubbticata nela Gazzetta ufficiare delre comunità
europee del 22 luglio 1992, serie L 206/2.

c) I terfenr ra cur messa a cortura agraria pregiudichi ta stab ità der suoro
o la regimazione delle acque o comprometta la conseruaztone
dell'ambiente;

d) i terreni di pertinenza di case adibite ad abitazione rurare o civite;e) I boschl nonché i terreni destjnati a rîmboschimento da pianî,
programmi e progetti di inteMento già approvatt dagli enÚ e organi
pubbllcl competenti;

f) le aree dl cave la cui coltivazione è terminata e che hanno
destinazlone finale diverca da quetta agricola;

g) iterreni che negll strumenti urbantstici vigenti o adottati hanno
destinazione diversa da quelta agricata.

4. La Regione e gli enti locali, nell,ambito delle rÍspettive competenze,
perseguono il coordinamento delle potitiche di svituppo territoriate conguelle rivolte ar contenimento der consumo di suoto agricoro. A tal fine,per favorlre t'effettivo uÚltzzo agricolo, la Regtone promuove misure
rivolte a disincentival.p l.abbandono delle coltivazioni, a sostenere il
recuperc er?lufiy?il! ricambio generazlonale in agricoltura e lo sviluppo
de'imprenditoriaIitAt agricola giovanite,,,
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Enzo Colonna, conslgli€re regionale, gruppo "Noi a Sinistra p€r la Puglla"

Prima dell'articolo l della proposta di legge è introdotto il seguente:

Art. 
-(Modifrche all'articolo 2 della legge regionale 20 maggio 2014, n. 26)

L'articofo 2 della legge reglonale 20 maggio 2oL4, n.26, è sostituito dal
seguente:

"Art.2
(Individuazíone e utilizzazione deí terreni agricoli di proprietà pubblica)

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui
all'articolo 3-quinquies, gli assessorati reglonali al demanio e patrlmonio
e alle risorse agroalimentari ìndividuano iterreni agrlcoli di proprietà della
Reglone e degli enti da essa controllati idonei per l'affidamento in
concessione o locazione a giovani agricoltori, singoli o assoclati,
AI ftne di garantire la maggiore disponibilità dei beni immobili regionali
individuati negll appositi etenchl a favore dei giovani agricoltori, Ia

Regione provvede, ai sensi di quanto stabilito dallbrticolo 3 del
regolamento regÍonale 2 novembre 2011, n. 23 (Regolamento per I'uso
dei beni immobil! regionali), ad axivare gli strumenti di tutela dominicale
e a contrastare ifenomeni di occupazione sÌne titulo.
L'elenco dei terreni indivtduati ai sensi del comma 1 è approvato dalla
Giunta regionale, sentita la Commisslone consiliare competente, ed
aggiornato con le medestme procedure entro la fine di ogni anno solare.

4. I beni cosl individuati, completl dei relatìvi datl catastali idenuficativi e dl
ogni attra utile caratterizzazione, sono inseritl nella Banca della Terra di
Puglia di cui allhtt. 3-quater .

s. In riferimento a tali benl Ia Reglone, conformemente alle previsioni

contenute netta tegge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina det

demanio e del patrimonio regionale), della legge regionale 5 febbraio

2013, n. 4 (Testo unico delle disposizioni legislative ln materia di
demanio aînentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti)
e de! regolamento regionale 2 novembre 2O11, n. 23 (Regolamento per
I'uso dei beni immobili regionall), predispone bandi pubblici per
I'assegnazione in concessione o locazione, a favore di giovani agricoltori,
singoli o associatl, secondo le procedure definite nellbrtícolo 3-ter.

6. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore del regolamento di cui
atlbrticoto 3- quinquies i Comunl individuano, nellbmbito del proprio
patrimonio, i terreni agricoli da destìnare all'assegnazione in concessione
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Enzo Colonn , consiglt.re rcgtonrlc, gruppo -Noi a Sinlstra pG, ta ftgllad

o locazione a glovanl agricoltori. Entrc un anno dattbntrata in vigore del
medeslmo regolamento, lblenco dei beni così indivíduati, completi del
relativi daa cabstalr rdentifrca vl e dt ognl attra utile caratterizzazione, è
ttasmesso al Dipartimento Agrtcoltura della Regione pugtia che prowede
ad ínserlrll nella Banca defla Terra di pugtia, r comuni prowedono ar suo
aggìornamento che deve essere comunicato al Dtparttmento Agricoltura
della Regione puglia entro it 30 ser.jembre dl ogni anno,
La Reglone prccede alla assegnazione dei beni compresi negli elenchi
trasmessi dai comunr secondo re modatità deftníte nelrhtticolo 3-ter, In
ognl caso i Comunl possono proedere autonomamente alta lorc
assegnazione con propri bandl pubblici. L'esercizio di tate facottà deve
essere comunicato dal Comune contestualmente alla trasmissione
delllelenco o det suo agglornamento alta Regione,,
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Enzo Colonna, eonslgliere rcglonale, gruppo..Noi a Slnirtra per la puglia,,

L'aÉicolo I della proposta di legge è sostituito dal seguente:

*Art. I
(Introduzione degli afticoli 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3_quinqies nella legge

regionale 20 maggio 2014, n, 26)

Nella legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 (Disposizioni per favorire
lbccesso dei giovani altbgrlcoltura e contrastare tbbbandono e it
consumo del suoli agricoli), dopo thrticoto 3 sono aggiunti i seguenti
articoli:

(Individuazione e utirizzazioi) f|r:rl;, di proprietà privata incotti o
abbandonatl)

1. I comuni, entro centottanta giorni datthntrata in vrgore der regoramento
di cui allhrt' 3-quingies, effettuano ir censimento dei terrenr incorti o
abbandonati e dei fabbricati *ali rnsistenti dr proprretà privata presenti
nel proprio territorio, dandone comunlcazlone ai proprietari o aventi titoto
con modalità telematiche o a mezzo raccomandata a/r.

2. I comunL entro centottanta grorni dau'entrata in vigore der regoramento
di cui all'articolo 3-quinqutes, e, successivamente con cadenza annuale,
pubblicano, tramÍte i! proprio sito web istituzionale, affÌssione sull,albo
pretorio e altre forme di comunicazione istituzionare, un awiso finarizzato
ad acguísÌre la disponlbilttà, da parte di privati proprletari o avenu titolo,
ad lscrívere i proprt terreni incotti o abbandonati nìeila Banca della Tern
di Pugtta di cui arrarticoro 3-guater ai fini deT'assegnazione in gpncessione
o-lpcazlone ai giovani agricoltori, singoti o associaii. pe, la me#
finaritàpaè-essaÈ aéquisiiaTà disl'ìtbirirreléhe con riferimento a i
terreni che non possono considerarsi incoltÌ o abbanctonatt,

3' Entro un anno dall'entrata in vigore der regolamento crt cur att,articoto 3-
quinquies, gli elenchi dei beni censiti dai comuni ai sensi del precedente
comma 7 e di quelli per i guali sia stata acquisita la disponibitità ai sensi
dei precedente comma 2, complett dei retativi dati catastati identificativi e
di ogni altra utile caratterizzazione, sono trasmessi ar Dipartimento
Agricoltura della Regrone pugtta che provvede ad lnserirti nella Banca
della Terra di pugtia. I Comuni prowedono al loro aggiornamento che
deve essere comunrcato at Drpartimento Agricottura derta Regione pugfia
entro il 30 settembre di ogni anno.

4. A beneficio dei comuni che abbiano proweduto agri adempimenti di cui atprecedenti commi nonché a queli previsti dat comma 6 deilefticoto 2, ta
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B) Art. s-ter A Y\k6&t f? A/\ì A co{
(Procedure di assegnazione ai giovani agricoltori) " 

r n; OL.{,,}i.o e LJ< OL
1. Limitatamente ai beni pubblici individuati ai sensi de! precedente art'colo \ . ,r r* 

2 e ai beni privati resi disponibili ai senst de! comma ) det precedente L C'" t 't,; )( LLl-
articoto 3-bis, la Regione predispone bandi contenentî le modatità.e i
termini per la prcsentazione delle tstanze di assegnazione tn c.a1cess!oÌ1g__.
o locazione, il numero massimo di istanze presentabili dat medesimo 

-
-rtîFÍèAer*; t'estensione massima del terreno oggetto di assegnazione, i
criteri per I'indívlduazione dell'assegnatario, nonché I'importo del canone
da versare al titolare del bene o ad altro soggetto avente diritto. Le
istanze di assegnazlone devono essere corredate da un piano di
coltivazione redatto secondo le modatità definite dat regolamento di cui a!
successlvo articolo 3-quinquies, contenente la descrizione del lotto, gti
obiettivi produttivi, le opere e I lavori previsti, t,indicazione del perîodo
per il quale è ichiesta lhssegnazione

2. La Regione valuta e approva il piano di coltivazione secondo i criteri
definiti dal regolamento di cui all'art. 3-quinquies e, in conformità al
medesimo, assegna il bene al richiedente.

3. In presenza di plù richieste di assegnazione de! medesimo bene, la
Regione procede all'assegnazlone sulla base di una graduatoria elaborata
tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione neltbrdine di priorità così
definito:

Enzo Colonna, conslgll€rc l.eglonale, gruppo "Nol a Sinistra per la puglia-

Regione individua speclfiche misure di premialità o criteri di priorità netta
concessione di fìnanzlamenti previsti nellbmbito della programmazione

azpne cne il ricorso

regionale in materia di adattamento al cambiamento climatico, 
^ 

1,/3 $1 r'z zfl
prevenzlone e gestlone dei rischi, tutela dellbmbiente e prodtoziahh aék'
risorse naturali, svíluppo urbano sostenibile. __ __*-----H'

residenza dei richiedenti nel Comune in cui è situato il terreno;
stato di disoccupazione ;

)
)b

c

d)

e)
0

zootecnico) e successlye modifiche e integrazioni;
presentazíone di un piano di coltivazione che preveda il ricorso a
tecniche dl agricoltura biologica o integrata;
istanza di giovani al primo insediamento;
minore età dei richiedenti;
residenza dei richiedenti nei Comuni limitrofi a quello in cui è
situato il terreno.

alle-fEofle genetiche autoctone di interesse agrartq
zootecnicol'iscritte net regtstro regionale di cui a,zootecnicoTiiscritte net regtstro regionale ai cui "naAxiiiZ'd e I I a I ey'g e re g i o n a I e )J4 i c e m b re 2 0 t 3, r--:$-(T ug:la-'d e t t e
rlsoty;é genetiche -aa{octone di interesse agrario, 'forestale 

e
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Enzo Colonna, conslglierc rcgionale, gruppo '.Noi a Slnlstra per ta puglla,.

4' Ai proprietari dei beni oggetto di assegnazione è dovuto il canone stabilito
secondo i criteri deteminati dal regolamento di cui al successivo artiioto-
3-quinqies. In ogni caso, I'importo der canone può essere determrnato
anche di comune accordo fra rEssegnatario e ir proprietario o ravente
titolo, nel rispetto della normativa vlgente.

s- Q.ualora i .terreni assegnati vengano sucessivamente desttnati dagri
strumenti urbanis ci a usi diversi da quettt agricoti, lbssegnatario-è
tenuto al rilascío del terreno entro tt termine masiimo dilei mesi dartarichiesta del proprietarto o dett'avente titolo.

e. I rapporti derivantt da a concessione o locazione dei terreni, per guanto
1?!-:lpo.t:?ryente regolati dal prowedimento di assegnazione, sonootsctp naú cta a tegge 3 maggio 1992, n.203 (Norme suj contrattl
agrari).

7. con rrleri??nto ai beni privati censiti come incorti o abbandonati dei quati
non sia stata acqursita ra disponibirità afl'assegnazrone aí sensi der comma

possono ottenere î rtferrmenÚ dei rerativi proprietari o aventi titoto datComune in cui í beni sono situati, tt Comúne) previo assenso detproprietario o dell'avente titoro, fornrsce idati richiesti, Le condîzioni det

n
>lCtc'. c t'tèt tLt ,te.t D.rnca oerE I erra qi fUglla, I gi,OyanlAg!.iCOltofi, singoli oassoclati, con apposita tstanza corredatà da ú ;iano di colftvaziona fM'2 e lnseriti nella Banca della Terra di pugfia, lgio

piano di coltlvazioné, Q 'ret.,

Àr''È*, 'L[-au-

L 
!--, 

u'.':o 
i*

É!' it-
relativo affìdamento sono definite darte parti e regotate dala normativà -1,. i,vioente. .{vigente.

C) Art. 3-quater
(Banca della Terca dt pugtia)

t. Allo scopo di assicurare adeg.uata pubbticità ai processi di recuperoad uso produttivo dei teneni agricolt incotti o a\,iandonati, ta ' - -
Regione., yllla base degti etenihi trasmessi dai Comuni, istituiscepresso il Dipartimento Agricoltura la Banca detta ierra di puglia.

2. La Banca della Terra d! pugtia consiste in un elenco informatico
!:ce?:iril? at pubbtico, integrato con il Sistema Informativo
t.errltofrarg deila Regione puglía (SIT) e con ilS/stema InformativoAgricolo della Regtone eugna 6nanj, anicotato-ii tre sezioni:A) beni di proprietà pubbtica di cui attbrticoto Z àelta presente

legge;
B) beni dr proprietà prtvata dt cui sia stata acquisita ta disponibiritàall'assegnazione dai rtspetttvi proprtetar! o àientt utoto ai sensi

^,d.et 
cgyma 2 del.precedente àrtièoto S_bis;

C) beni di proprieà privata censiti come incófti o abbandonati daiComunl al sensi det comma 7 del precedente articolo 3-bis,z. Con riferimento a ciascuna sezione la Banca della Terra di pugtia
con.tiene 

.rbrenco aggtornato dt tutti i terreni e fabbricÀti ruraritnststenti' compteto dei dati catastari identificativr e di ogni artra utireca ratterizzazione det ben i.

f,r')f ft NJ'



Enzo Colonna, consigliere regionale, gruppo .Noi a Sinistra per la puglla,,

4. In qualunque momentol quatora i! terreno non possa ritenersi
incolto o abbandonato o sussista una dele condizione di escrusione
di cui al comma 3 det!'articolo l, il proprietarÍo o l,avente titoto può
chiederne la cancellazione daglÍ elenchi comunali dei beni censii e
dagli etenchi della Banca della Terra di pugtia. Alla cancellazione siprgcgde altresl gualora l,interessato trasmetta un piano dt
coltivazione corredato da atto di impegno ad awiarne t'attuazione
ejltro un anno. eualora il bene sia già oggetto di un bando
finalizzato allhssegnazione, ta canèettazióne può essere disposta,
sempte che non sia intervenuta l,adozione de! prowedimento fiiate
dl assegnazlone, solo se !,tstanza documen la sussistenza dÍ una
delle condizioni di esclusione di cui at comma 3 dell,articolo 7 o sia
corredata da un piano di coltivazione redatto secondo te modatità
indicate nel comma 1 dellbrticoto 3-ter,

lu' 'lA^
U

D) Art. 3-quinquies
(Regolamento) t/N ,\N, r l

1. La Glunta regionale, sentito il parere della competente commissione
consiliare e delle organizzazioni professionali agricole maggiormente
rappresentatíve, adotta il regolamento attuativo della presente legge con
il quale stabilisce:
a) le norme tecniche e le procedure per l,effettuazione del censimento

dei beni di cui al comma 6 dellbrticolo 2 e dl quelti di cui a! comma l
dell'articolo 3-bis;

b) le modalità per la presentazione della richiesta di inserimento nella
Banca della Terra di Puglia di beni di proprietà prìvata di cui at
comma 2 dell'artlcolo 3-bis e per la relativa istruttoria;

c) le modalltà e le forme per assicurare adeguata pubbticità agli etenchi
contenuti nella Banca della Terra di puglia;

d) le procedure per la notifica ai proprietari e agli aven diritto
dell'avvenuta incluslone nell'elenco dei beni privati censiti, te modalttà
e itermini per la presentazione di osservazìoni o richieste di
coltivazione diretta o di cancellazione dall'elenco;

e) i criteri per la redazione e approvazione del piano di coltivazione di
cui al comma 7 delt'articolo 3-ter;

f) i criteri di valutazione delle richieste dl assegnazione;
g) le modalità di controtlo sulla attuazione del piano di coltivazione;
h) le condizioni generali regolanti i rapporti tra assegnatario e

proprietario o avente titolo;
i) i criteri di determinazione dei canoni dovuti al proprietario o avente

titolo e le garanzie a copertura del regolare pagamento degli stessi;
j) I casi di revoca delle assegnazioni;
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k) le prcedure per I'aggiomamento della Banca della Terra di
Puglla;

l) I'informativa sulla privacy;
m) le modalità dl accesso ai dati identiflcativi dei proprtetari o aventi

tltolo nelle ipotesi di cul al comma 7 dell,artîcoto 3-ter;
n) ognl altra disposizlone uttle alla plena atù)azione delta presente

legge,'
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L?Éicolo 2 della proposta da legge è sostituito dat seguente:

"Art. 2
(Introduzione dell'articolo 4-bis nelta legge regionale 20 maggio 2014, n.

26)

Dopo f 'artícolo 4 della legge regionale 20 maggio ZOL4t n,26 è aggiunto il
seguente articolo 4-bls come di seguito formulato:

Art. 4-bis
(Clausota valutativa)

7. La Giunta regionale informa il Consiglio sull'attuazìone della
presente legge e sui risultati da,essa ofienuti net contrastare
l'abbandono dei terreni agricot\le favorirne il recupero produttivo, A
tal fine, con cadenza biennale,Va Giunta trasmette al Consiglio una
relazione che documenta e descrive:

a) lo stato di avanzamento delle azioni previste per l,istituzione,
la promozione e la gestione detla Banca della Terra dt puglia,
con particolare riguardo all,andamento del censimento dei
terreni e alla promozione del loro utilizzo;

b) le dimensioni, le caratteristiche e la distribuzione territoriale
delte domande e della disponibilità dei terreni inseriti nella
Banca della Terra di puglia;

c) le eventuali criticità riscontrate nel corso dell,attuazione;
d) i principali risultati consegut in termini di recupero a finl

produttivi dei terreni prima abbandonati o incotti e di crescita
occu paziona le e i m p re nd ito ria le,

2. Le informazioni e i dati raccolti per le attività valutative previste
dalla presente legge e le conseguenti relazioni sono resi pubblìci
attraverso i siti istituzionali della Giunta e del Consiglio regionali."
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Dopo l'aÉicolo 2 della proposta di legge è introdotto il seguente:

Art, _
(Disposizionl di attuazlone)

l, E:1-ttio novanta giomi dalt'entrata ln vlgore detla presente legge laGiunta reglonare adotta il regotamenti dt cui at precedente iitcolo7, lett. D),
2' Entro ra frne dett'anno sorare successivo a quelo deltEntrata tnvigore della .presente legge, ta Grunta trasmette ta relaztone di cui aitcomma 7 dell'arti@lo 2 della presente legge. Successivamente la

Giunta prowede al medesimo ademptmentóZon cadenza blennale.
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Dopo l'attlcolo 2 della proposta dl legge è introdotto il seguente:

AÉ. 

-(Abrogazione delt'artlcolo 3 della legge regionale 20 maggto 2OI4, n, 26)

L'aÉfcolo 3 deffa fegge regionale 20 maggio 2014, n. 26 (Disposiziont per
favorire l'arcesso del giovani all'agrlcoltura e contnstare t'abbandono e it
consumo dei suoll agricoli) è abrogato.


